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Analisi generale per indici 
Parametri di deficit strutturale 

La relazione al rendiconto fornisce informazioni idonee a valutare l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa evidenziando il grado di 
raggiungimento dei programmi e dei progetti indicati negli strumenti di programmazione; tale analisi, di preminente scopo informativo nei confronti degli utilizzatori 
del sistema di bilancio come definiti nel documento “Finalità e postulati dei principi contabili degli enti locali”, si concretizza attraverso lo studio dei risultati finanziari, 
economici e patrimoniali, sia generali che settoriali, ed anche attraverso l’utilizzo dei parametri gestionali da allegare obbligatoriamente al rendiconto. 
Nella relazione al rendiconto è conseguentemente valutata la situazione finanziaria complessiva dell’ente in relazione ai parametri di deficitarietà, al fine di 
evidenziare sia eventuali trend negativi strutturali, sia la capacità di ripristinare in tempi brevi gli equilibri di bilancio. 

I parametri di deficit strutturale per il triennio 2010/2012 sono stati definiti dal Decreto Ministero dell'Interno del 24.09.2009 e applicati già agli adempimenti relativi al 
rendiconto della gestione esercizio 2009, in ossequio a quanto disposto dalla Circolare F.L. 4/2010 del 3 Marzo 2010. 
Lo scopo di questi indici è quello di fornire al Ministero dell’Interno un indizio, sufficientemente obiettivo, che riveli il grado di solidità della situazione finanziaria 
dell’ente, o per meglio dire, l’assenza di una condizione di dissesto strutturale. 
Secondo il testo unico sull’ordinamento degli enti locali (art.242), infatti, sono considerati in condizioni strutturalmente deficitarie gli enti locali che presentano gravi e 
incontrovertibili condizioni di squilibrio, individuate dalla presenza di almeno la metà degli indicatori con un valore dell’indice non coerente con il corrispondente dato 
di riferimento nazionale. 
I parametri considerati per accertare l’eventuale presenza di una condizione di deficitarietà strutturale sono i seguenti: 

1) Valore negativo del risultato di gestione superiore in termini di valore assoluto al 5% rispetto alle entrate correnti; 
2) Volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla gestione di competenza e relative ai titoli I e III, con l'esclusione dell'addizionale lrpef, 

superiori al 42% dei valori di accertamento delle entrate dei medesimi titoli I e III esclusi i valori dell'addizionale lrpef; 
3) Ammontare dei residui attivi di cui al titolo I e al titolo III superiore al 65% (provenienti dalla gestione dei residui attivi) rapportata agli accertamenti della 

gestione di competenza delle entrate dei medesimi titoli I e III; 
4) Volume dei residui passivi provenienti dal titolo I superiore al 40% degli impegni della medesima spesa corrente; 
5) Esistenza di procedimenti di esecuzione forzata superiore allo 0,5% delle spese correnti; 
6) Volume complessivo delle spese di personale a vario titolo rapportato al volume complessivo delle entrate correnti desumibili dai titoli I, II e III superiore al 

40% per i comuni inferiori a 5.000 abitanti, superiore al 39% per i comuni da 5.000 a 29.999 abitanti e superiore al 38% per i comuni oltre i 29.999 abitanti 
(al netto dei contributi regionali nonché di altri enti pubblici finalizzati a finanziare spese di personale); 

7) Consistenza dei debiti di finanziamento non assistiti da contribuzioni superiore al 150% rispetto alle entrate correnti per gli enti che presentano un risultato 
contabile di gestione positivo e superiore al 120% per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione negativo; 

8) Consistenza dei debiti fuori bilancio formatisi nel corso dell'esercizio superiore al 1% rispetto ai valori di accertamento delle entrate correnti (l'indice si 
considera negativo ove tale soglia sia superata in tutti gli ultimi 3 anni); 

9) Esistenza al 31/12 di anticipazioni di tesoreria non rimborsate superiori al 5% rispetto alle entrate correnti; 
10) Ripiano squilibri in sede di provvedimento di salvaguardia degli equilibri riferito allo stesso esercizio con misure di alienazione di beni patrimoniali e/o avanzo 

di amministrazione superiore al 5% dei valori della spesa corrente. 
Il prospetto indica, secondo i parametri di riferimento ministeriali prima riportati, se l'ente rientra o meno nella media prevista da tale norma.
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Nr Denominazione Codice 
Parametri da considerare per 

l’individuazione delle condizioni 
strutturalmente deficitarie 

1) 
Valore negativo del risultato di gestione superiore in termini di valore assoluto al 5% rispetto alle entrate 
correnti

50010 No 

2) 

Volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla gestione di competenza e relative ai titoli I e 
III, con l'esclusione delle risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio, superiori al 42% dei valori di 
accertamento delle entrate dei medesimi titoli I e III esclusi i valori del fondo sperimentale di riequilibrio o 
fondo di solidarietà.

50020 No 

3) 

Ammontare dei residui attivi di cui al titolo I e al titolo III superiore al 65% (provenienti dalla gestione dei 
residui attivi), ad esclusione eventuali risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio o fondo di 
solidarietà, rapportata agli accertamenti della gestione di competenza delle entrate dei medesimi titoli I e 
III ad esclusione delle predette risorse a titolodi fondo sperimentale di riequilibrio o fondo di solidarietà.

50030 No 

4) 
Volume dei residui passivi provenienti dal titolo I superiore al 40% degli impegni della medesima spesa 
corrente

50040 No 

5) Esistenza di procedimenti di esecuzione forzata superiore allo 0,5% delle spese correnti 50050 No 

6) 

Volume complessivo delle spese di personale a vario titolo rapportato al volume complessivo delle entrate 
correnti desumibili dai titoli I, II e III superiore al 40% per i comuni inferiori a 5.000 abitanti, superiore al 
39% per i comuni da 5.000 a 29.999 abitanti e superiore al 38% per i comuni oltre i 29.999 abitanti (al 
netto dei contributi regionali nonché di altri enti pubblici finalizzati a finanziare spese di personale)

50060 No 

7) 
Consistenza dei debiti di finanziamento non assistiti da contribuzioni superiore al 150% rispetto alle 
entrate correnti per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione positivo e superiore al 120% 
per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione negativo

50070 No 

8) 
Consistenza dei debiti fuori bilancio formatisi nel corso dell'esercizio superiore al 1% rispetto ai valori di 
accertamento delle entrate correnti (l'indice si considera negativo ove tale soglia sia superata in tutti gli 
ultimi 3 anni)

50080 No 

9) Esistenza al 31/12 di anticipazioni di tesoreria non rimborsate superiori al 5% rispetto alle entrate correnti 50090 No 

10) 
Ripiano squilibri in sede di provvedimento di salvaguardia degli equilibri riferito allo stesso esercizio con 
misure di alienazione di beni patrimoniali e/o avanzo di amministrazione superiore al 5% dei valori della 
spesa corrente

50100 No 
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